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Accertamenti sempre più
stringenti anche nei confronti di
contribuentichedichiaranorica-
viocompensicongruiecoerenti
agli studi di settore. Sembra
questo l’ultimo orientamento
delfisco.Inmolticasi,arafforza-
reilquadroindiziario(elaprete-
sa erariale), sono gli elementi di
capacità contributiva che gli ac-
certatoridesumonodirettamen-
te dalle dichiarazioni dei redditi
dicontribuentiverificati.

Contabilità inattendibile

Una prima modalità utilizzata è
l’accertamento analitico-in-
duttivo,supportatodaelementi
dicapacitàcontributiva.Nell’am-
bitodiunappositopianodiverifi-
che, l’ufficiocontrollalaposizio-
nefiscalediuntitolaredidittain-
dividuale o di un professionista,
acquisendone la documentazio-
ne contabile; poi, contestando
l’inattendibilitàdellacontabilità,
emetteunavvisodiaccertamen-
to con cui rettifica, mediante ac-
certamento analitico-induttivo,
maggiori ricavi o compensi e,
dunque,maggioreredditoimpo-
nibile attraverso appositi coeffi-
cienti elaborati, di volta in volta,
daglistessiaccertatori.

Contestualmente, nell’atto di
accertamento, il fisco motiva
l’inattendibilità delle scritture
contabili e, dunque, giustifica la
rettificaoperatacontestando,di
norma, l’irrisorietà del reddito
disponibile e dei compensi o ri-
cavi dichiarati. I funzionari, in-
fatti, determinano il reddito
mensile disponibile del contri-
buente, sottraendo dal reddito
lordo dichiarato tutte le spese
dallostessosostenutenellostes-
so anno di imposta, desumibili
dalla sua dichiarazione dei red-

diti e dividendo il risultato per
12. In tal modo, si cerca di dimo-
strare la scarsa credibilità di
quanto dichiarato dal contri-
buente, anche se in linea con gli
studidisettore,perchésigiunge
al risultato di un reddito mensi-
le disponibile molto basso e, in
alcuni casi, non sufficiente alla
sopravvivenza.

In aggiunta o in alternativa,
l’accertamento viene motivato
dall’ufficio attraverso la conte-
stazionedell’irrisorietàdeirica-
viocompensidichiaratirispet-
toallecaratteristichedell’attivi-
tà svolta dal contribuente, co-
me emerge da analisi riportate
dagiornali,studiericerchesta-
tistiche,sitiwebdiassociazioni
localiecosìvia.

Incroci di coefficienti

Un’altratipologiadiaccertamen-
to riguarda la rettifica sintetica
delredditodipersonefisiche(ge-
neralmente professionisti) me-
diante applicazione congiunta
dei coefficienti redditometrici e
dello spesometro. Sulla base di
un quadro indiziario connotato
dalla dichiarazione di reddito
professionale inferiore alla me-
dia di altri professionisti dello
stessosettoreedallaesistenzadi
speseassaiingenti,l’ufficioaccer-
taunmaggioreredditoimponibi-
leattraverso l’utilizzocongiunto
dei coefficienti da redditome-
tro(Dm10settembre1992)appli-
catiaibenieservizidicuiètitola-
re e delle spese sostenute nello
stessoannoefacilmentedesumi-
bilidalladichiarazionedeireddi-
ti,senzaconsiderarelacircostan-
zacheilcontribuenterisultaesse-
re comunque congruo e coeren-
te agli studi di settore applicati e
applicabili.

L’indice di redditività

Un’ultimatipologiariguardal’ac-
certamento analitico-induttivo
attraverso l’applicazionedi indi-
cidiredditivitàocoefficientidiri-
caricoelaboratidallostessouffi-
cio,senzatenercontodellerisul-
tanzedeglistudidisettore.L’uffi-
cio elabora i dati delle dichiara-
zionirelativea impreseoperanti
nellostessosettoreedaquidesu-
me un indice di redditività me-
dio(cioèadireilrapportotrared-
dito e ricavi): a tutte le imprese
che hanno conseguito un indice
di redditività inferiore vengono
emessi avvisi di accertamento,
sulla base dell’applicazione
dell’indicepiùalto.

Lalegittimitàdell’accertamen-
to viene giustificata precisando
chelapresenzadiscrittureconta-
bili formalmente corrette non
esclude la possibilità di operare
una rettifica analitico-induttiva,
qualora lacontabilitàstessapos-
saconsiderarsicomplessivamen-
te inattendibile come accade
quandol’indicediredditivitàèsi-
gnificativamenteinferioreaquel-
lomediodelsettore.
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Fisco. Gli uffici applicano al contribuente congruo e coerente altre spie di ricchezza per dimostrare l’inattendibilità di quanto ha dichiarato
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7 Sono indici
statistico-matematici utilizzati
dal fisco per selezionare i soggetti
daverificare e per quantificare il
maggiorereddito da accertare.
Generalmente, vengonoelaborati
daorganismi preposti o
direttamente dal legislatore
(comeil vecchio redditometro) e
tengono conto di alcuni dati
oggettivi. In alcuni casi, però,
vengonoelaborati dalla stessa
amministrazione finanziariasulla
base, per esempio, di indici di
ricarico o di redditività media
stimati confrontando i dati
reddituali di altri contribuenti con
le stesse caratteristiche del
soggettoaccertato.

La Guida+

Gli esempiLE STRATEGIE

Il «fai-da-te»
non aiuta
il contrasto
all’evasione

Lestrategiedifensivesono
differenziateasecondadellati-
pologia di accertamento e del-
la situazione del contribuente.
Comunque è importante far ri-
levare – in caso di contenzioso
-che l’attivitàsvolta dalcontri-
buente accertato è sottoposta
aglistudidisettoreechelaretti-
fica è stata effettuata anche in
presenza di ricavi/compensi
congruiecoerenti.

Su che cosa si può far leva?
Lostudio di settore è unostru-
mento statistico per la deter-
minazione dei ricavi delle sin-
gole attività economiche che
tienecontodinumerosevaria-
bili e dati, singoli e aggregati,

elaboraticonl’ausiliodisofisti-
cate applicazioni statistiche. I
risultati poi vengono testati e
validati anche dai rappresen-
tanti delle categorie economi-
che interessate.Pertanto, ladi-
fesa del contribuente può far
rilevare che l’ufficio ritiene
piùattendibileunaricostruzio-
ne elaborata sulla base di altri
elementi e circostanze rispet-
to alle risultanze degli studi di
settore approvati e applicati,
che consentono di monitorare
l’andamento di ciascun setto-
re, e quindi, di poter stimare
con ragionevole approssima-
zione i compensi o ricavi - fer-
mi determinati costi - da di-

chiarare per ciascuna attività.
Nel caso poi dell’accerta-

mentoanalitico-induttivosup-
portatodaelementidicapacità
contributiva, la difesa dovrà
puntare sulla carenze di prove
oelementiaventiirequisitidel-
la gravità, precisione e concor-
danza necessari all’espleta-
mento di questo tipo di verifi-
ca. In sostanza, si può puntare
sulfattochel’ufficiononhatro-
vato alcun documento/regi-
strazione extracontabile, ap-
punti, versamenti non giustifi-
cati sul conto corrente e che la
dichiarazionediun reddito an-
nuo modesto non necessaria-
menteèsintomodievasione.

Nel caso invece di accerta-
mentosintetico basatosul red-
ditometro e sullo spesometro,
occorredimostrareconl’esibi-
zione dei propri conti correnti
che le spese contestate sono
statesostenuteconrisparmiac-
cumulati negli anni precedenti
o con il sovvenzionamento di
altri familiari conviventi e tito-
laridireddito.

Laricostruzioneanalitico-in-
duttiva nei confronti di un’im-
presa può essere effettuata an-
chesullabasediindicidireddi-
tività o coefficienti di ricarico
elaborati dallo stesso ufficio in
base alla media desumibile da
quanto dichiarato da altre im-

preseoperanti nellostesso set-
tore.Chefare?Ladifesaincon-
tenzioso può eccepire che il
metodo accertativo adottato
rappresentaunasortadistudio
di settore "artigianale" basato
sullamediaaritmeticadidatidi
aziende locali e che pertanto
l’ufficio avrebbe dovuto osser-
vareleregoleproceduralifissa-
tedallacircolare19/E/2010che
harecepitol’orientamentodel-
leSezioniunitedellaCassazio-
nesul tema.

In sostanza, si può far rileva-
re che l’ufficio avrebbe dovuto
chiamare preventivamente in
contraddittorio il legale rap-
presentantedell’impresaaccer-
tata e soprattutto avrebbe do-
vutosupportare larettificacon
ulteriorielementie indizi.
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di Antonio Iorio

Le diverse modalità con
cui gli uffici sono impe-
gnati a rettificare il red-

dito di professionisti e picco-
le e medie imprese rispondo-
no all’esigenza di una serrata
lottaall’evasioneneiconfron-
tidicolorochedichiaranoim-
ponibili poco credibili. A ben
vedere, in ultima istanza, è
proprio questa la finalità dei
vari strumenti accertativi più
o meno analitico-induttivi
volti a verificare sia i ricavi e i
compensi (è il caso degli stu-
di di settore), sia il reddito
complessivo della persona fi-
sica (redditometro).

In sostanza, individuata a
tavolino con strumenti stati-
stici, la capacità produttiva
media di un’impresa o i com-
pensi di un professionista,
piuttosto che il reddito com-
plessivo di una persona sulla
basedeisuoiconsumi,vengo-
no rilevati i contribuenti che
presentanoscostamenti piùo
meno significativi rispetto a
tali valori normali.

Sono così richieste giustifi-
cazionisulleragioniperlequa-
li non si dichiarano quegli im-
porti. Le metodologie così
confezionate non possono
che trovare il favore di coloro
che seriamente vogliono con-
trastare icomportamenti eva-
sivi, perché partono da un da-
toimportanteenondiscrezio-
nale: il confronto con i valori
medi della medesima attività
concaratteristicheanaloghe.

Tuttavia questi "strumen-
ti" dovrebbero rappresentare
una modalità (importante) di
selezione dei contribuenti nei
cui confronti eseguire poi ap-
profondimenti e riscontri in
modo da verificare se lo sco-
stamento sia fisiologico o, se
invece, sintomatico di com-
portamenti illeciti.

Negli anni invece queste
metodologie sono diventate
addirittura indiscutibili, pre-
tendendo a un certo punto
(per il redditometro è ancora
così,mentreperglistudidiset-
tore è stato necessario l’inter-
vento delle Sezioni unite) che
fosse il contribuente a docu-
mentare le ragioni dello sco-
stamentorispettoaldatostati-
stico. Come se si pretendesse
di far vestire un abito precon-
fezionato, con le misure di un
uomo medio, alla generalità
delle persone e poi chiedere a
molte di esse come mai pre-
sentadifetti.

Nell’ultimo periodo poi al-
cuniufficihannoinventatode-
gli ulteriori indici «fai-da-te»
ritenuti più attendibili degli
studi di settore stessi. Eppure
basterebbeleggerelametodo-
logia di uno studio di settore
per comprendere quanti ap-
profondimenti,riscontriecal-
coli sono alla base di queste
elaborazioni: ritenere più at-
tendibileunaseriedimediear-
tigianali appare veramente
singolare.

Queste sovrapposizioni ri-
schianoperòdiagevolareive-
ri evasori, che potrebbero pa-
gare la somma richiesta
dell’ufficio e "blindare" così
quanto illecitamente occulta-
to,digranlungasuperiorealla
richiestadel fisco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La ricostruzione analitico-
induttiva o sintetica nei con-
frontidititolaridiredditodiim-
presaodiprofessionistipuòes-
seresupportatadal fiscoconal-
tri elementi di capacità contri-
butiva.Inprimoluogoconquel-
li ricavabili proprio da Unico. È
il caso, tra gli altri, di: interessi
su mutui per acquisto o costru-
zione di immobili, versamento
dicontributi previdenziali e as-
sistenziali per sé e/o per addet-
ti ai servizi domestici, spese so-
stenuteperinterventidirecupe-
ro edilizio, pagamenti di premi
per polizze assicurative, movi-
menti di capitali, canoni di lea-
sing, spese per la frequenza di
istitutid’istruzionediparticola-
represtigio,acquistipressogal-
leried’arte ecased’asta.

Tali elementi connotano in
modopiùprecisoilquadroindi-
ziarioepossonorenderepiùso-
stenibile la pretesa erariale, so-
prattutto se si tratta di spese in-
genti e, dunque, poco compati-
bili conil reddito dichiarato.

Nell’accertamento analitico-
induttivo, a prescindere dalla
congruità e dalla coerenza agli
studidisettore,l’ufficio,ingene-
re,motivailmaggiorredditoac-
certato attraverso l’applicazio-
ne di coefficienti presuntivi (di
norma, elaborati dagli stessi
funzionari già in sede di verifi-
caepoiconfermatiinsedediac-
certamento). Può capitare che
venganomessisottoi riflettori i
bonificiemessiper l’acquistodi
infissi nuovi nell’anno di impo-
sta accertato o ancora il paga-
mento di una retta scolastica
perun istituto di istruzione pri-
vato. In tal caso, rappresentano
presunzioni gravi, precise e
concordanti di disponibilità
redditualinondichiarate.

Nell’accertamento sinteti-
co, invece - in attesa del nuovo
redditometro (applicabile
dall’anno di imposta 2009) - la
ricostruzione redditometrica è
avvenuta finora sulla base dei
coefficienti previsti dal Dm del
10 settembre 1992, a cui talvolta
sonostateaggiunte leeventuali
spesesostenutenellostessoan-
nodi imposta.

Nelcasoincuipoileusciteri-
sultanoingentirispettoalreddi-
to dichiarato, lo stesso ufficio
può procedere all’acquisizione
di ulteriori elementi attraverso
le indagini finanziarie.
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8 Ilmaggiorredditoaccertatodall’amministrazione
finanziariaèparia95milaeuro

8 L’importoèstatodeterminatoinduttivamente
sommandolespesesostenutenell’anno

(40milaeuro)alredditocomplessivoricostruito
inbaseallaapplicazionedeicoefficienti
daredditometroprevistidalDmdel10settembre
1992(55milaeuro)

Importo

Reddito imponibile annuo mediamente conseguito da altri
titolari di ditte individuali 53mila euro

Reddito imponibile annuo dichiarato 16mila euro

Spese annue sostenute (come emerge dall'Anagrafe tributaria) 4mila euro

Reddito imponibile mensile disponibile 1.000 euro [(16mila - 4mila)/12]

LA RICOSTRUZIONE DA REDDITOMETRO

Elemento considerato

Autovettura di 25 cv fiscali 100% del possesso

Abitazione principale di 120 metri quadrati 100% del possesso

Pagamento di un premio per assicurazione 3.400 euro annui

LA RICOSTRUZIONE DA SPESOMETRO

Spesa considerata

Rette scolastiche 20mila euro

Ristrutturazioni edilizie 20mila euro

FONTI RINNOVABILI

Test di convenienza
per il 50% sul solare
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REDDITO D’IMPRESA

Le vie di fuga per evitare
la maxi-Ires al 38%
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1 LA SITUAZIONE

Onlinec’è la Guida+
«Ristrutturarecasacon lo
scontodel 50%»che
fornisceunquadro
completosui lavori
ammessi, sulleprocedureda
seguireesugli adempimenti
darispettare.Pergodere
delladetrazione,mai così
alta inprecedenza,c’è infatti
tempofino al30 giugno 2012.
Chiha intenzionedi
servirsenedevequindi
affrettarsiadeciderecosa
vuolefare, chiedere le
autorizzazioniedilizie - se
necessarie- econtattare le
imprese.
LaGuida+ elencanel
dettagliotutti i soggetti
ammessial beneficio, le
opererealizzabili, l’acquisto
direttodeimateriali, i titoli
abilitativinecessari, le
procedure, la
documentazione, l’obbligo
dipagamentocon bonifico, i
contenutidelle fatturee l'Iva
inedilizia.
LaGuida+ mettepoia
confrontogli sconti in
ediliziaegli incentivi per il
risparmioenergeticoche
sarannopari al 55%fino al30
giugno2013.
La guida è acquistabile
online a 7 euro
su www.ilsole24ore.com/
guide/guidepiu

2 LA RICOSTRUZIONE DEL REDDITO

3 LA CONTESTAZIONE

8 Ilmaggiorredditoaccertato
dall’amministrazionefinanziariaèpari
a36milaeuro

8 L’importoèstatodeterminatopresuntivamente,

moltiplicandoilnumerodeigiornilavorati
nell’annoperuncoefficientecalcolatoinbase
alvaloredellaresaorariaindicatointabelle
statisticheperleorelavorateinungiorno

8 Unprofessionista,congruoecoerenteaglistudi
disettore,hadichiaratoperl’annodiimposta2007
unredditoimponibileparia35milaeuro

8 Sullabasediunquadroindiziarioconnotatodalla
dichiarazionediredditoprofessionaleinferiorealla

mediadialtriprofessionistidellostessosettore
edall’esistenzadispeseingenti, l’ufficioaccerta
comunqueunmaggioreredditoimponibilepari
a95milaeuroattraversol’utilizzocongiunto
delredditometroedellospesometro

1 IL CASO

2 LA RICOSTRUZIONE DEL REDDITO

3 LA CONTESTAZIONE

PROFESSIONISTI
IMPRESE
AUTONOMIE LOCALI

8 Untitolaredidittaindividuale,congruoecoerente
aglistudidisettore,hadichiaratoperl’anno
diimposta2008unredditoimponibile
paria16milaeuro

8 Sullabasediunquadroindiziarioconnotato

dalladichiarazionediredditod’impresainferiore
allamediadialtrititolarididitteindividuali
dellostessosettoreedall’esistenzadispese
qualicontributiprevidenzialieratedimutuo,
l’ufficioaccertaunmaggioreredditoimponibile

L’ufficioconsideraiseguentielementiperlaricostruzioneanalitico-induttiva
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